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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 
 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 7 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 6/3 del 4.6.2019 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 

LEGGE REGIONALE 10.06.2019 N. 7 

Integrazioni e modifiche alle leggi regionali 11 agosto 2009, n. 13 (Modifiche ed integrazioni 
alla L.R. 71/2001 (Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 concernente: Disposizioni per il 
recupero e la valorizzazione dei trabucchi della costa abruzzese) e norme relative al recupero, 
alla salvaguardia e alla valorizzazione dei trabocchi da molo, anche detti “caliscendi” o 
“bilancini”, della costa abruzzese) e 19 dicembre 2001, n. 71 (Rifinanziamento della L.R. n. 
93/1994 concernente: Disposizioni per il recupero e la valorizzazione dei trabucchi della costa 
teatina). 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
 

Art. 1 
(Modifiche ed integrazioni all’art. 3 ter della l.r. 13/2009) 

 
1. All’articolo 3 ter della legge regionale 11 agosto 2009, n. 13 (Modifiche ed integrazioni alla L.R. 

71/2001 (Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 concernente: Disposizioni per il recupero e la 
valorizzazione dei trabucchi della costa abruzzese) e norme relative al recupero, alla salvaguardia 
e alla valorizzazione dei trabocchi da molo, anche detti "caliscendi" o "bilancini", della costa 
abruzzese), come inserito dall'articolo 15, comma 2, lett. d), della legge regionale 10 agosto 2010, 
n. 38 (Interventi normativi e finanziari per l'anno 2010), sono apportate le seguenti modifiche ed 
integrazioni: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: “(Valorizzazione turistica dei caliscendi e dei 

trabocchi)”; 
b) al comma 3 le parole “L.R. n. 11/2008 e devono essere autorizzati a norma dei commi 108 e 

110 dell’art. 1 della stessa legge” sono sostituite dalle seguenti: “legge regionale 31 luglio 
2018, n. 23 (Testo unico in materia di commercio) e devono essere autorizzati a norma 
dell’articolo 54 della stessa legge”; 

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
“3 bis. Limitatamente ai trabocchi, al fine di ottimizzare e valorizzare l’attività di 
ristorazione svolta dagli stessi in relazione all’effettiva esigenza dei flussi turistici e delle 
visite didattico-culturali provenienti dal territorio regionale ed extra regionale, è definita 
una superficie complessiva di occupazione massima di 2.000 metri quadrati comprensiva di 
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specchio acqueo e strutture componenti il trabocco. Nell’ottica del perseguimento degli 
scopi didattico-culturali richiamati nel presente comma, il titolare della struttura promuove 
la diffusione della storia del trabocco, quale elemento essenziale della tradizione locale; per 
i medesimi fini la Regione Abruzzo, nell’ambito delle risorse stanziate annualmente in 
bilancio per le attività turistiche e culturali, d’intesa con i titolari delle strutture, sostiene 
visite guidate sui trabocchi, nell’ottica soprattutto di promuovere l’immagine della costa 
teatina dei trabocchi sull’intero territorio nazionale ed extra nazionale. 
3 ter. La parte di struttura componente il trabocco destinata a ristorazione aperta al 
pubblico non può eccedere la superficie di 160 metri quadrati calpestabili e la parte di 
struttura destinata ai servizi accessori connessi alla ristorazione, quali cucina e servizi, non 
può eccedere la superficie di 50 metri quadrati calpestabili. L’attività di ristorazione può 
essere svolta sul trabocco con un’accoglienza massima di sessanta persone, inclusi ospiti e 
personale. 
3 quater. La superficie occupata dalla passerella d’accesso è esclusa dal computo dei 
parametri massimi individuati dal comma 3 ter. La relativa superficie è determinata in base 
alla distanza del trabocco dalla costa. La larghezza massima consentita della passerella di 
accesso è di 2 metri, adeguata alla normativa vigente in materia di sicurezza per la pubblica 
incolumità delle persone ed a quella in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
3 quinquies. Gli interventi di recupero, utilizzazione e ristrutturazione dei trabocchi entro i 
limiti di superficie di cui ai commi 3 bis e 3 ter sono comunque subordinati al rispetto delle 
disposizioni edilizie di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), in quanto 
compatibili ed applicabili, delle prescrizioni igienico-sanitarie, di sicurezza e antincendio 
vigenti, fermi restando i pareri, le autorizzazioni ed i nullaosta delle autorità competenti, 
laddove previsti dalla normativa statale in materia in relazione alla tipologia di intervento. 
Per la verifica statica si applicano le disposizioni di cui alla lettera d bis) del comma 4 
dell’articolo 3 della l.r. 71/2001. 
3 sexies. Per i trabocchi situati in aree sottoposte a vincolo paesaggistico e per quelli 
vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), gli interventi di 
recupero, utilizzazione e ristrutturazione sono in ogni caso consentiti previa autorizzazione 
dell'amministrazione preposta alla tutela del vincolo. Restano comunque ferme le 
prescrizioni in materia poste da norme ambientali o paesaggistiche nazionali e regionali.”. 

 
Art. 2 

(Modifiche ed integrazioni all’art. 3 e al titolo della l.r. 71/2001) 
 
1. Al comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 19 dicembre 2001, n. 71 (Rifinanziamento della 

L.R. n. 93/1994 concernente: Disposizioni per il recupero e la valorizzazione dei trabucchi della 
costa teatina), le parole “L.R. n. 11/2008 e devono essere autorizzati a norma dei commi 108 e 
110 dell’art. 1 della stessa legge” sono sostituite dalle seguenti: “legge regionale 31 luglio 2018, n. 
23 (Testo unico in materia di commercio) e devono essere autorizzati a norma dell’articolo 54 
della stessa legge”. 

2. Al comma 6 dell’articolo 3 della l.r. 71/2001: 
a) dopo le parole “e dalle leggi statali in materia”, sono inserite le seguenti: “, di modificare le 

caratteristiche costruttive originarie del trabocco,”; 
b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “Negli interventi di recupero e ristrutturazione dei 

trabocchi è fatto divieto assoluto di utilizzare materiali, quali legno lamellare, plastica o 
metalli diversi da quelli naturali originali.”. 

3.  Dopo il comma 6 dell’articolo 3 della l.r. 71/2001, sono inseriti i seguenti:  
“6 bis. I titolari dei trabocchi garantiscono il perfetto funzionamento della macchina da pesca, 
anche al fine di simulare, almeno una volta al giorno nel corso dell’attività di ristorazione, l’antico 
metodo di pesca. 
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6 ter. Nel periodo non ricadente all’interno della stagione balneare, l’utilizzo del trabocco è 
consentito alle attività turistico-didattiche, per le quali ogni titolare è tenuto a comunicare al 
Comune territorialmente competente i giorni e gli orari di apertura, comunque non inferiori alle 
12 ore mensili.”. 

4.  Al titolo della l.r. 71/2001, la parola “teatina” è sostituita con la parola “abruzzese”. 
 

Art. 3 
(Sostituzione dell’art. 4 bis della l.r. 71/2001) 

 
1. L’articolo 4 bis della l.r. 71/2001, come inserito dall’articolo 3 della l.r. 13/2009, è sostituito dal 

seguente: 
“Art. 4 bis 

(Terminologia) 
 

1. Il termine “travocco” utilizzato nella legislazione regionale viene mantenuto per i soli 
impianti esistenti ubicati nel porto di Pescara. 

2. Per gli impianti ubicati sulla costa teatina il termine “travocco” è sostituito con il termine 
“trabocco”.”. 

 
Art. 4 

(Disposizioni per la stagione balneare 2019) 
 

1. Al fine della valorizzazione turistica della costa abruzzese attuata mediante l’utilizzo dei trabocchi, 
per gli stessi, limitatamente alla stagione balneare 2019, così come stabilito con Ordinanza della 
Regione Abruzzo, è consentito lo svolgimento dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande in conformità agli atti abilitativi rilasciati in precedenza dalle autorità competenti. 

2. L’attività stagionale temporanea di cui al comma 1, ove necessaria, è avviata su istanza degli 
aventi diritto, nel rispetto di quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 54 della legge regionale 31 
luglio 2018, n. 23 (Testo unico in materia di commercio), previa attestazione di un tecnico 
abilitato riguardo alla permanenza o alla sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene e 
salubrità della struttura in relazione al numero massimo di persone ospitabili resa ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). 

 
Art. 5 

(Norma di rinvio) 
 
1. Al di fuori degli interventi di adeguamento ai sensi della presente legge, restano ferme le 

disposizioni normative regionali in materia. 
 

Art. 6 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri sul bilancio della 

Regione Abruzzo. 
 

Art. 7 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
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E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
Pescara, addì 10 giugno 2019 
 
 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Marco Marsilio 
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TESTI 
DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 10 GIUGNO 2019, N. 7 

"Integrazioni e modifiche alle leggi regionali 11 agosto 2009, n. 13 (Modifiche ed integrazioni alla L.R. 
71/2001 (Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 concernente: Disposizioni per il recupero e la 

valorizzazione dei trabucchi della costa abruzzese) e norme relative al recupero, alla salvaguardia e 
alla valorizzazione dei trabocchi da molo, anche detti “caliscendi” o “bilancini”, della costa abruzzese) e 

19 dicembre 2001, n.71 (Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 concernente: Disposizioni per il 
recupero e la valorizzazione dei trabucchi della costa teatina)" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 19 DICEMBRE 2001, N. 71 
 Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 concernente: Disposizioni per il recupero e la valorizzazione 

dei trabucchi della costa abruzzese. 
 

Art. 3 
 

1. Gli aventi diritto possono presentare progetti di recupero, di utilizzazione e di ristrutturazione dei 
trabucchi mediante apposita richiesta, corredata di un progetto preliminare che ne documenti il 
titolo concessorio, lo stato di fatto, le ipotesi di utilizzazione, l'installazione dell'apposito segnale 
indicatore, gli interventi necessari e il preventivo del costo dell'intervento, da far pervenire 
all'Assessorato all'Urbanistica e BB.AA. della Regione Abruzzo, entro 60 gg. dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

2. Per utilizzazione del trabocco, nel periodo della stagione balneare, nel quadro della valorizzazione 
turistica della costa abruzzese e dell’attuazione del disposto della lett. p), del comma 1 dell’art. 2 
della L.R. 5 agosto 2004, n. 22 (Nuove disposizioni in materia di politiche di sostegno all’economia 
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ittica) si intende anche attività di ristorazione con uso di prodotto ittico della struttura stessa 
ovvero di prodotti ittici locali e delle zone limitrofe e comunque del Mare Adriatico. 

3. Il Comitato regionale per i beni ambientali di cui alla L.R. 13 febbraio 2003, n. 2 recante disposizioni 
in materia di beni paesaggistici ed ambientali, in attuazione della Parte III del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) provvede a rilasciare i prescritti pareri e 
nulla-osta ambientali sulle opere di ristrutturazione dei trabocchi, nonché ad indicare la tipologia 
ed il formato della segnaletica pubblicitaria a norma dell’art. 153 della Legge n. 42/2004. 

4. Gli aventi diritto che svolgono sui trabocchi attività di somministrazione di alimenti e bevande 
devono avere i requisiti previsti dalla legge regionale 31 luglio 2018, n. 23 (Testo unico in 
materia di commercio) e devono essere autorizzati a norma dell’articolo 54 della stessa 
legge. Per l’esercizio dell’attività di ristorazione è necessario il possesso dei seguenti requisiti: 
a) Adozione da parte del titolare dei principi di cui ai regolamenti 852 sull’igiene dei prodotti 

alimentari, 853 sull’igiene per alimenti di origine animale e 854 del 2004 sui controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 

b) [LETTERA ABROGATA DALL'ART. 15, COMMA 1, LETTERA A), L.R. 10 AGOSTO 2010, N. 38] 
c) I rifiuti solidi, dei liquami e reflui da operazioni di lavaggio e pulizia, devono essere 

adeguatamente smaltiti nel rispetto del D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); 
d) Rispetto delle disposizioni del Piano Demaniale Marittimo Comunale, ove vigente, e comunque 

osservazione, in quanto compatibili ed applicabili, delle disposizioni di cui al DPR n. 380 del 
2001 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e del D.M. del 
14.1.2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni); 

d bis) Certificato di collaudo previsto agli articoli 24, 25 e 67 del DPR 380/01 ovvero Certificato di 
Idoneità Statica, redatto nella forme di legge da tecnico abilitato, depositato presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale competente, e contenente l’indicazione sul numero massimo di persone che 
possono essere contemporaneamente presenti sul trabocco in condizioni di sicurezza; 

e) Certificato di agibilità rilasciato dal comune di competenza ai sensi degli artt. 24 e 25 del DPR 
380/2001 indicante il numero massimo di persone che possono sostare contemporaneamente 
sulla struttura. Il titolare dell’attività dovrà provvedere a presentare ogni anno al Comune 
attestazione di un tecnico abilitato riguardo alla permanenza dei requisiti contenuti nel 
certificato di agibilità. 

5. I Comuni, ai sensi dell’art. 118, comma 1, della Costituzione e delle vigenti disposizioni statali e 
regionali, esercitano i poteri di governo e vigilanza edilizia ed urbanistica sulle strutture anche con 
riferimento al Piano Demaniale Marittimo Comunale nonché poteri di governo e vigilanza in 
materia di autorizzazione stagionale all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande sulle strutture stesse, nel rispetto dei requisiti minimi di cui al precedente comma 3. 

6. E’ fatto divieto assoluto di utilizzare i trabocchi per scopi diversi da quelli previsti dalla presente 
legge e dalle leggi statali in materia, di modificare le caratteristiche costruttive originarie del 
trabocco, nonché di realizzare qualunque intervento di trasformazione edilizia, ad eccezione di 
quelli strettamente necessari per la conservazione, ottimizzazione della funzionalità e superamento 
delle barriere architettoniche. Negli interventi di recupero e ristrutturazione dei trabocchi è 
fatto divieto assoluto di utilizzare materiali, quali legno lamellare, plastica o metalli diversi 
da quelli naturali originali. 

6 bis. I titolari dei trabocchi garantiscono il perfetto funzionamento della macchina da pesca, 
anche al fine di simulare, almeno una volta al giorno nel corso dell’attività di ristorazione, 
l’antico metodo di pesca. 

6 ter. Nel periodo non ricadente all’interno della stagione balneare, l’utilizzo del trabocco è 
consentito alle attività turistico-didattiche, per le quali ogni titolare è tenuto a comunicare al 
Comune territorialmente competente i giorni e gli orari di apertura, comunque non inferiori 
alle 12 ore mensili. 

7. I Comuni possono adottare apposito regolamento attuativo nel rispetto di quanto stabilito nella 
presente legge e delle altre disposizioni regionali e statali in materia, favorendo un’attività di 
programmazione, sviluppo e cooperazione con le altre attività turistico-ricettive e culturali operanti 
sul territorio. 

 
LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 2009, N. 13 
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 Modifiche ed integrazioni alla L.R. 71/2001 (Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 concernente: 
Disposizioni per il recupero e la valorizzazione dei trabucchi della costa abruzzese) e norme 
relative al recupero, alla salvaguardia e alla valorizzazione dei trabocchi da molo, anche detti 
"caliscendi" o "bilancini", della costa abruzzese. 

 
Art. 3 ter 

(Valorizzazione turistica dei caliscendi e dei trabocchi) 
 

1. Nei manufatti di cui all’articolo 3 bis, commi 2, 3 e 4, sono consentiti interventi di ristrutturazione e 
di ripristino, nonché l’adeguamento degli stessi che deve essere conforme alle norme igienico – 
sanitarie e comunque l’eventuale ampliamento non potrà essere superiore al 20 per cento della 
superficie coperta esistente e, comunque, all’interno dello spazio complessivo oggetto di 
concessione. 

2. La ristrutturazione, il ripristino e l’ampliamento devono comunque essere finalizzati a: 
a) conservare l’attività di pesca per diletto e luogo d’incontro; 
b) conservare il carattere provvisorio dei manufatti; 
c) assicurare l’uso di materiali naturali (legno massello) opportunamente verniciato con i tipici 

colori pastello; 
d) a non arrecare inquinamento luminoso o violazioni al codice della navigazione; 
e) escludere l’uso di legno lamellare o comunque non verniciato, materiali plastici e/o metallici; 
f) garantire il rispetto dei requisiti igienico-sanitari di legge. 

3. Gli aventi diritto che svolgono o che intendono svolgere sui “caliscendi” o “bilancini” attività di 
somministrazione di alimenti e bevande devono avere i requisiti previsti dalla legge regionale 31 
luglio 2018, n. 23 (Testo unico in materia di commercio) e devono essere autorizzati a 
norma dell’articolo 54 della stessa legge. Per l’esercizio dell’attività di ristorazione è necessario 
il possesso dei seguenti requisiti: 
a) adozione da parte del titolare dei principi di cui ai regolamenti 852 sull’igiene dei prodotti 

alimentari, 853 sull’igiene per alimenti di origine animale e 854 del 2004 sui controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 

b) i rifiuti solidi, dei liquami e reflui da operazioni di lavaggio e pulizia, devono essere 
adeguatamente smaltiti nel rispetto del D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); 

c) rispetto delle disposizioni del Piano Demaniale Marittimo Comunale e del Piano Regolatore 
Portuale, ove vigenti, e comunque osservazione, in quanto compatibili ed applicabili, delle 
disposizioni di cui al DPR n. 380 del 2001 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia) e del D.M. del 14.1.2008 (Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni); 

d) Certificato di collaudo previsto agli articoli 24, 25 e 67 del DPR 380/01 ovvero Certificato di 
Idoneità Statica, redatto nella forme di legge da tecnico abilitato, depositato presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale competente, contenente l’indicazione del numero massimo di persone che 
possono essere contemporaneamente presenti sul trabocco in condizioni di sicurezza; 

e) Certificato di agibilità rilasciato dal Comune di competenza ai sensi degli articoli 24 e 25 del DPR 
380/2001 indicante il numero massimo di persone che possono sostare contemporaneamente 
sulla struttura. Il titolare dell’attività deve provvedere a presentare ogni anno al Comune 
attestazione di un tecnico abilitato riguardo alla permanenza dei requisiti contenuti nel 
certificato di agibilità. 

3 bis. Limitatamente ai trabocchi, al fine di ottimizzare e valorizzare l’attività di ristorazione 
svolta dagli stessi in relazione all’effettiva esigenza dei flussi turistici e delle visite didattico-
culturali provenienti dal territorio regionale ed extra regionale, è definita una superficie 
complessiva di occupazione massima di 2.000 metri quadrati comprensiva di specchio 
acqueo e strutture componenti il trabocco. Nell’ottica del perseguimento degli scopi 
didattico-culturali richiamati nel presente comma, il titolare della struttura promuove la 
diffusione della storia del trabocco, quale elemento essenziale della tradizione locale; per i 
medesimi fini la Regione Abruzzo, nell’ambito delle risorse stanziate annualmente in 
bilancio per le attività turistiche e culturali, d’intesa con i titolari delle strutture, sostiene 
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visite guidate sui trabocchi, nell’ottica soprattutto di promuovere l’immagine della costa 
teatina dei trabocchi sull’intero territorio nazionale ed extra nazionale. 

3 ter. La parte di struttura componente il trabocco destinata a ristorazione aperta al pubblico 
non può eccedere la superficie di 160 metri quadrati calpestabili e la parte di struttura 
destinata ai servizi accessori connessi alla ristorazione, quali cucina e servizi, non può 
eccedere la superficie di 50 metri quadrati calpestabili. L’attività di ristorazione può essere 
svolta sul trabocco con un’accoglienza massima di sessanta persone, inclusi ospiti e 
personale. 

3 quater. La superficie occupata dalla passerella d’accesso è esclusa dal computo dei parametri 
massimi individuati dal comma 3 ter. La relativa superficie è determinata in base alla 
distanza del trabocco dalla costa. La larghezza massima consentita della passerella di 
accesso è di 2 metri, adeguata alla normativa vigente in materia di sicurezza per la pubblica 
incolumità delle persone ed a quella in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

3 quinquies. Gli interventi di recupero, utilizzazione e ristrutturazione dei trabocchi entro i 
limiti di superficie di cui ai commi 3 bis e 3 ter sono comunque subordinati al rispetto delle 
disposizioni edilizie di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), in quanto 
compatibili ed applicabili, delle prescrizioni igienico-sanitarie, di sicurezza e antincendio 
vigenti, fermi restando i pareri, le autorizzazioni ed i nullaosta delle autorità competenti, 
laddove previsti dalla normativa statale in materia in relazione alla tipologia di intervento. 
Per la verifica statica si applicano le disposizioni di cui alla lettera d bis) del comma 4 
dell’articolo 3 della l.r. 71/2001. 

3 sexies. Per i trabocchi situati in aree sottoposte a vincolo paesaggistico e per quelli vincolati 
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), gli interventi di 
recupero, utilizzazione e ristrutturazione sono in ogni caso consentiti previa autorizzazione 
dell'amministrazione preposta alla tutela del vincolo. Restano comunque ferme le 
prescrizioni in materia poste da norme ambientali o paesaggistiche nazionali e regionali. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

I testi vigenti alla data della presente pubblicazione delle disposizioni normative citate dalla legge 
regionale 10 GIUGNO 2019, N. 7 "Integrazioni e modifiche alle leggi regionali 11 agosto 2009, n. 13 
(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 71/2001 (Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 concernente: 
Disposizioni per il recupero e la valorizzazione dei trabucchi della costa abruzzese) e norme relative al 
recupero, alla salvaguardia e alla valorizzazione dei trabocchi da molo, anche detti “caliscendi” o 
“bilancini”, della costa abruzzese) e 19 dicembre 2001, n.71 (Rifinanziamento della L.R. n. 93/1994 
concernente: Disposizioni per il recupero e la valorizzazione dei trabucchi della costa teatina)" sono i 
seguenti: 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 GIUGNO 2001, N. 380 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. 

 
Art. 24 

(Agibilità) 
 

1. La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e 
degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, nonché 
la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità sono attestati mediante 
segnalazione certificata. 

2. Ai fini dell'agibilità, entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavori di finitura dell'intervento, il 
soggetto titolare del permesso di costruire, o il soggetto che ha presentato la segnalazione 



     Pag.  12   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIX - N. 104 Speciale (14.06.2019) 

 

  

certificata di inizio di attività, o i loro successori o aventi causa, presenta allo sportello unico per 
l'edilizia la segnalazione certificata, per i seguenti interventi: 
a) nuove costruzioni; 
b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 
c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1. 

3. La mancata presentazione della segnalazione, nei casi indicati al comma 2, comporta l'applicazione 
della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 77 a euro 464. 

4. Ai fini dell'agibilità, la segnalazione certificata può riguardare anche: 
a) singoli edifici o singole porzioni della costruzione, purché funzionalmente autonomi, qualora 

siano state realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all'intero 
intervento edilizio e siano state completate e collaudate le parti strutturali connesse, nonché 
collaudati e certificati gli impianti relativi alle parti comuni; 

b) singole unità immobiliari, purché siano completate e collaudate le opere strutturali connesse, 
siano certificati gli impianti e siano completate le parti comuni e le opere di urbanizzazione 
primaria dichiarate funzionali rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale. 

5. La segnalazione certificata di cui ai commi da 1 a 4 è corredata dalla seguente documentazione: 
a) attestazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato che 

assevera la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1; 
b) certificato di collaudo statico di cui all'articolo 67 ovvero, per gli interventi di cui al comma 8-bis 

del medesimo articolo, dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori; 
c) dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla normativa vigente in materia di 

accessibilità e superamento delle barriere architettoniche di cui all'articolo 77, nonché 
all'articolo 82; 

d) gli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale; 
e) dichiarazione dell'impresa installatrice, che attesta la conformità degli impianti installati negli 

edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico prescritte dalla 
disciplina vigente ovvero, ove previsto, certificato di collaudo degli stessi. 

6. L'utilizzo delle costruzioni di cui ai commi 2 e 4 può essere iniziato dalla data di presentazione allo 
sportello unico della segnalazione corredata della documentazione di cui al comma 5. Si applica 
l'articolo 19, commi 3 e 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

7. Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le Città metropolitane, nell'ambito delle proprie 
competenze, disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e comprensivi 
dell'ispezione delle opere realizzate. 

 
LEGGE REGIONALE 31 LUGLIO 2018, N. 23 
Testo unico in materia di commercio. 

Art. 54 
(Attivita' di somministrazione stagionale e temporanea) 

 
1. I Comuni stabiliscono le condizioni per l'esercizio dell'attivita' di somministrazione in forma 

stagionale, considerandosi tale l'attivita' svolta per uno o piu' periodi, nel complesso non inferiori a 
novanta giorni e non superiori a centottanta giorni per ciascun anno solare. 

2. L'attivita' temporanea di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di sagre, fiere, 
manifestazioni religiose, tradizionali e culturali o eventi locali straordinari, e' avviata nel rispetto 
dei regimi amministrativi di cui alla tabella A allegata al d.lgs. 222/2016. 
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